
Sentenza Commissariale 10 dicembre 1940 che omologa conciliazione 
per affrancazione usi civici 

 
 
Il Commissario aggiunto per la liquidazione degli usi civici sedente in Roma: 
Visto l’atto di transazione ricevuto in Ischia di Castro il 13 ottobre 1940, stipulato tra  
1) il Comune di Ischia di Castro in persona del suo Podestà pro-tempore cav. Stefano 

Bevilacqua; 2) il Comune di Farnese in persona del suo Podestà pro-tempore cav. Adolfo Moscati, e 
3) Caporossi Anita in Tiberi, domiciliati in Viterbo, 4) Caporossi Teresa in Garofalo, domiciliata in 
Ischia di Castro. 

 
Ritenuto che con detto atto sono stati liquidati in via amichevole e conciliativa gli usi civici di 

semina e coltivazione di erbatico e pascolo, di legnare e il diritto di ottenere privatamente otto 
rubbia di terre da adibire a chiuse e ristretti pretesi dalle popolazioni dei Comuni di Ischia di Castro 
e di Farnese sulle terre di proprietà di dette signore Caporossi Anita in Tiberi e Caporossi Teresa in 
Garofalo, censite quelle dalla Caporossi Anita alla sezione III del catasto rustico del Comune di 
Ischia di Castro coi numeri mappali 140, 141, 156B, della superficie di Ha. 10.07.80; e quelle della 
Caporossi Teresa alla sezione III dello stesso catasto col numero 156A, della superficie di Ha. 
3.52.20; 

Ritenuto che la liquidazione dei sopra menzionati usi civici, trattandosi di piccoli appezzamenti 
non aggruppabili in unità agrarie, è avvenuta ai sensi dell’art. 7 della legge 16 giugno 1927 numero 
1766 mediante la imposizione di un canone annuo enfiteutico di lire 65,37 quanto alle terre di 
proprietà di Caporossi Anita in Tiberi e di lire 21,13 quanto alle terre di proprietà di Caporossi 
Teresa in Garofalo; 

Considerato che il compenso di liquidazione in considerazione dell’alea che la causa presenta 
per le parti, appare congruo e giusto; 

Che la transazione può omologarsi; 
Vista le perizia dell’agr. Sante Castellani, portante la data del 6 maggio 1940, ed asseverata con 

giuramento il 13 dello stesso mese; 
Vista la deliberazione del Podestà di Ischia di Castro numero 82 adottata l’8 ottobre 1940, e 

pubblicata il 9 dello stesso mese; 
Vista la deliberazione del Podestà di Farnese numero 39 adottata il 12 ottobre 1940, e 

pubblicata il 13 dello stesso mese; 
Visto l’art. 29 della legge 16 giugno 1927, numero 1766; 
 
 

DECRETA 
 
 È omologato — ai patti e condizioni in esso stabiliti — l’atto di transazione del 13 ottobre 

1940, sopra ricordato. 
Sono conseguentemente affrancati dagli usi civici di semina e coltivazione delle terre, di 

pascolo e di erbatico, di legnatico e del diritto di ottenere otto rubbia di terre a famiglia per fare 
chiuse e ristretti, le seguenti terre: 

a) Di proprietà della signora Caporossi Anita in Tiberi censite al e tasto rustico di Ischia 
di Castro, sezione III ai mappali 140, 141, e 156/B della superficie di Ha. 10.07.80, confinante col 
fosso del Paternale e proprietà libera dello stesso affrancante per due lati, mediante imposizione di 
un canone annuo enfiteutico di lire 65,37. 

b) Di proprietà della signora Caporossi Teresa in Garofalo, censite al catasto rustico di 
Ischia di Castro, sezione III, al mappale numero 156/A, della superficie di Ha. 3.52.20, confinante 



da un lato con proprietà libera della stessa affrancante, mediante imposizione di un canone annuo 
enfiteutico di lire 21,13. 

Salva la superiore approvazione. 
 
Roma, 10 dicembre 1940. 
 
 

Il R. Commissario Aggiunto: MANCA 
 

 
 
 

La soprascritta ordinanza è stata approvata con Decreto del Ministero di Agricoltura e Foreste del 31 dicembre 1940, 
registrato alla Corte dei Conti il 17 gennaio 1941, al registro n. 1 fog. 375. Registrato a Roma il 17 febbraio 1941, al 
vol. 571 n. 4976 degli Atti giudiziari. 


